L’intervento di Angeletti

La manovra che il governo Berlusconi sta per varare può servire a ridurre il deficit, ma non certo a consentire la crescita e la ripresa economica del paese. Va bene fare qualche taglio alla spesa pubblica ma in questa manovra sembra mancare una vera politica per la crescita, che vuol dire infrastrutture e, soprattutto, interventi per rilanciare i consumi e la domanda interna.

Infrastrutture

Quando parlo di infrastrutture non parlo di risorse necessarie ma di opere effettivamente realizzate. Questo è un paese bloccato, anche a causa dei veti da parte del sindacato (penso alla Cgil degli ultimi 10 anni). Il sindacato deve pretendere che le infrastrutture vengano fatte sul serio, e non solo annunciate dal governo di turno. Basta parlare sempre e solo di risorse per nuove opere, specie al Sud dove di soldi ne sono arrivati fin troppi per non realizzare nulla: si tratti del ponte sullo stretto o dell’autostrada Messina-Palermo, queste infrastrutture si facciano realmente.

Politiche fiscali

Servono delle politiche fiscali per aiutare i lavoratori dipendenti. Perché la ricchezza non può aumentare se quella prodotta non viene ridistribuita. Il governo è troppo prudente nell’attuare politiche di ridistribuzione fiscale e di alleggerimento del peso fiscale sulle retribuzioni dei lavoratori dipendenti. Il vero problema dell’Italia è che la maggioranza dei lavoratori si sta impoverendo e questo comporta una riduzione dei consumi e, di conseguenza, dei redditi e della produzione. Le buone politiche economiche sono quelle che rilanciano la produzione e lo sviluppo. La priorità quindi, deve essere quella di incrementare i salari, così da consentire la ripresa dei consumi. Al governo chiediamo una politica fiscale che aiuti i redditi dei lavoratori dipendenti. 

Riforma sistema contrattuale

E poi c’è la riforma del sistema contrattuale che ha l’obiettivo di aumentare i salari con gli aumenti di produttività. Dobbiamo tornare a dialogare con le imprese perché capiscano che i lavoratori sono fondamentali nella vita delle aziende e che è interesse comune che le cose vadano bene. Modificare il sistema contrattuale non è certo cosa semplice perché comporta cambiamenti di atteggiamento sia delle imprese che delle organizzazioni sindacali. Produttività e redditività delle imprese non sono problemi solo degli imprenditori ma anche dei lavoratori. Se le imprese vanno male, prima o poi, a pagare sono i lavoratori. Se non ci sono produttività e competitività i salari non aumenteranno.

Sicurezza sul lavoro

La battaglia per la sicurezza nei luoghi di lavoro non si sta combattendo con la consapevolezza adeguata. Occorre, innanzitutto, mettere a conoscenza di milioni di lavoratori e imprenditori sui rischi reali e sulle misure di sicurezza. Ma quando non vengono seguite queste misure bisogna sanzionare, non legiferare. Le leggi ci sono, bisogna solo applicarle.

